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SINTESI N. 14 DEL 12 GIUGNO 2008 - SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Comunicazioni


In apertura di seduta, su sollecitazione di un commissario, l’Assessore al lavoro fornisce una comunicazione in merito alle problematiche occupazionali della ditta Sandretto.

	Proseguimento esame del testo unificato del disegno di legge n. 483 “Norme in materia di promozione dell’occupazione, di qualità, sicurezza e regolarità del lavoro” e delle proposte di legge  n. 36 “Interventi regionali a sostegno dei lavoratori economicamente dipendenti”, n. 49 “Misure per favorire il miglioramento della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”, n 123 “Istituzione di un marchio etico di certificazione dei prodotti ottenuti senza impiego di lavoro minorile e lavoro nero”, n. 174 “Integrazione salariale a sostegno del reddito dei lavoratori in difficoltà economica”, n. 211 “Approvazione di un progetto di legge regionale di modifica ed integrazione alla L. 55/84 e sue successive modificazioni. Impiego temporaneo e straordinario di lavoratori disoccupati in cantieri di lavoro di enti locali”, n. 229 “Disciplina dei tirocini estivi di orientamento”, n. 317 “Proposta di legge al Parlamento: Stabilizzazione, attraverso la stipula di contratti a tempo indeteminato, dei lavoratori con contratto di lavoro atipico assegni di ricerca o similari, LSU e dipendenti delle ditte e cooperative appaltatrici dei servizi pubblici internalizzati, operanti nelle pubbliche amministrazioni”, n. 462 “Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare”, n. 507 “Misure a sostegno dell'occupazione e del reinserimento nel mondo del lavoro per coloro che hanno superato quarantacinque anni di età.


Su proposta del Presidente la Commissione riprende l’esame dell’ articolato del testo unificato, concentrandosi sugli articoli 14, 15, 16 e 17.

Articolo 14 (Analisi del mercato del lavoro)

Un commissario invita a specificare meglio l’utilizzo primario da parte della Giunta dell’Osservatorio sul mercato del lavoro per le analisi sul mercato del lavoro, onde evitare il rischio che in base al terzo comma si possa arrivare alla duplicazione di enti deputati a svolgere la medesima funzione.

L’Assessore al lavoro  specifica che all’articolo 64 del presente articolato si propone l’abolizione della legge regionale 6 gennaio 1983, n. 1, avente come titolo: “Istituzione dell'Osservatorio regionale sul mercato del lavoro” e che quindi tutte le funzioni dell’Osservatorio vengono ricomprese nel presente articolo 14.

L’articolo è votato a maggioranza senza apporre al testo alcuna modifica.
Articolo 15 (Programma triennale delle politiche del lavoro)

Vengono accolte dalla Giunta  le seguenti modifiche formali al testo proposte dagli uffici:

- al comma 1 l’espressione “programma triennale per le politiche attive del lavoro” è sostituita  con l’espressione “programma triennale delle politiche attive del lavoro”;
- al comma 2 viene scorporata dall’elenco la lettera e), trasformandone il contenuto in un comma autonomo;

- il comma 3 è così riformulato: “3. Per la realizzazione degli interventi di politica del lavoro previsti dai programmi operativi dei fondi strutturali europei, il programma triennale di cui al comma 1 prevede, in conformità alla normativa comunitaria, idonei provvedimenti di indirizzo e utilizzo delle risorse”;
- poiché l’articolo 28 dello statuto riconosce in capo al Consiglio regionale la competenza relativa all’adozione degli atti di natura programmatoria, la Commissione accoglie di spostare in capo al Consiglio Regionale la competenza di approvare il programma triennale delle politiche del lavoro.

Viene votato all’unanimità l’emendamento presentato dalla Giunta che riformula così il testo: al comma  2 lettera a) dopo la parola “collegate”, sono aggiunte le parole: “ i tempi di realizzazione e i criteri di verifica”.

Viene votato all’unanimità l’emendamento proposto da un commissario che riformula così il testo: al comma 2 lettera a) dopo le parole “ il monitoraggio degli interventi” si aggiunge “con particolare attenzione alla reale ricaduta occupazionale”.

L’articolo 15, così modificato, viene votato all’unanimità.

Articolo 16 (Atti di indirizzo e accordi di programma)
Vengono accolte dalla Giunta  le seguenti modifiche formali al testo proposte dagli uffici:

- al comma 1 dopo le parole “programma triennale” si inseriscono le parole “ di cui all’articolo 15”;

- al comma 2 si elimina l’inciso “di norma”.

L’articolo 16 è votato a maggioranza .

Articolo 17(Piani provinciali degli interventi)

Vengono accolte dalla Giunta  le seguenti modifiche formali al testo proposte dagli uffici:

- al comma 1, dopo le parole “programma triennale regionale”, si inseriscono le parole “ di cui all’articolo 15”;

- al comma si invita a specificare il soggetto deputato ad attivare l’assistenza tecnica.

L’articolo 17 è votato a maggioranza.

Settore Commissioni consiliari


